
Ritornare indietro nel tempo e ricordare ogni particolare
è impresa ardua, anche perché quei primi dieci anni
sono stati frenetici e sono trascorsi troppo velocemente.
Più che parlare di cosa si è fatto, mi preme ritornare alle
sensazioni e ai momenti vissuti in un clima “familiare, con
tanti amici, con i ragazzi e le loro famiglie, con i sogni e le
speranze di quanti, a vario titolo, si avvicinavano al volontariato.
Tanti volti, tante figure accomunate dal medesimo obiettivo che nel
tempo, nel confrontarci e nel conoscersi è divenuto più chiaro e defi-
nito: il volontario non viene per dare ma per ricevere o, comunque,
cammina con l’altro per giungere alla propria consapevolezza di
essere.
Nel nostro mondo occidentale, il volontario contribuisce più con la
testimonianza, con la gratuità, con la disponibilità all’ascolto ed
all’accoglienza, non tanto al dare materiale; per questo nei primi
dieci anni, molti si sono avvicinati al Ponte, alcuni hanno lasciato
perché il mettersi in relazione è dif ficile, implica un mettersi a nudo
che non tutti accettano. 
Il volontariato è uno stile di vita che nel 1988 quando ci siamo ritro-
vati tutti presso il Teatro “Buonarroti” dei Salesiani insieme a don
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1988 - I primi dieci anni di servizio

Teatro “Buonarroti”(1988, Civitavecchia): “Decennale” del Ponte.
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